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Prosegue i l blitz contro gli esponenti delle « Formazioni Comuniste Combattenti » 

Nuovi arresti e non è ancora finita 
Ieri mattina sono state prese altre cinque persone: tra di loro anche due studentesse - E* la se
conda fase dell'operazione scattata all'inizio del mese - Nel corso delle perquisizioni è stato 
trovato materiale importante - Gli ordini di cattura spiccati dopo le rivelazioni di Barbone 

Nuova ondata di arresti. E 
ancora una volta l'operazione 
riguarda le « Formazioni com
battenti comuniste » il gruppo 
capeggiato da Paolo Ceriani 
Sebregondi. Dopo le perqui
sizioni e le catture dei giorni 
scorsi, altri nomi si aggiungo
no a quelli dei terroristi già in 
carcere. Sono quelli di Mari
na Vaironi di 23 anni, studen
tessa. Franco Spaccatrosi di 
27 anni, operaio. Augusto Bri-
ciamete di 23 anni, commer
ciante (tutti e tre di Albano). 
Antonella Panosetti, studentes
sa di Roma, Stefano Diosini di 
23 anni, commerciante, anche 
lui romano, e infine Roberto 
Vitelli di 25 anni, commercian
te di Ariccia. A quest'ultimo 
il provvedimento è stato noti
ficato in carcere. . 

Tutti gli arrestati sono ac
cusati di formazione e parte
cipazione a banda armata, as
sociazione sovversiva, istiga
zione a commettere delitti con
tro lo Stato, insurrezione ar
mata contro lo Stato. Sono le 
stesse imputazioni che adesso 
pendono pesantemente sul ca
po di altre undici persone pre
se : durante la settimana con 
l'accusa di aver fatto parte 
delle FCC. 

L'operazione, scattata ieri 
mattina all'alba. è stata con
dotta dai carabinieri del re
parto operativo e del terzo 
gruppo; gli ordini di cattura 
portano ancora la firma del 

sostituto procuratore della re
pubblica Sica. Sarebbe dun
que la seconda fase del gros
so blitz iniziato ai primi del 
mese, dopo le rivelazioni di 
Marco Barbone, il terrorista 
e pentito » che a suo tempo ac
cusò Paolo Ceriani Sebregondi 
di essere uno dei killer del 
giudice Calvosa. 

Partendo da questa indica
zione, gli investigatori hanno 
interrogato amici e conoscen
ti dell'uomo condannato pro
prio l'altro ieri per la strage 
di Patrica. Poi, non trascu
rando nessuno degli indizi la
sciati dai terroristi durante 
le ultime azioni e dopo minu
ziosi controlli nella città sugli 
elementi che gravitavano in
torno al periodico « Rosso » si 
è riusciti a raccogliere quan
to serviva per spiccare gli or
dini di cattura. 

Ruba un calice 
in chiesa: tradito 

dal fedele detective 
Una vera passione, la sua, per gli oggetti sacri. A casa 

ne aveva una. collezione da far gola a qualunque inten
ditore. Peccato che gli oggetti — calici, candelabri, crocea 
fissi, piatti cesellati di finissima fattura — se t! procu
rasse rubando. Un «vlzietto» che a Bruno Romagnoli, 
25 anni, è costato la galera. Ieri, mentre faceva uno dei 
suol tanti * colpi », è stato visto e poco dopo arrestato. 
La sua carriera di collezionista è stata quindi brusca
mente interrotta e presumibilmente i « pezzi » che l'uomo . 
custodiva nella sua abitazione saranno restituiti ai leghV 
tinil proprietari : . ' _.••••-., .-;;< • - • - - . 

Ieri mattina Bruno Romagnoli è entrato nella chiesa 
del Santissimo Sudario, vicino a largo Argentina. Un'oc
chiata rapida gli è stata sufficiente per capire che con -
ogni probabilità il «colpo» sarebbe stato dei più sem
plici; come al solito, del resto. Chiesa deserta, ambiente 
tranquillo e subito fuori il caos del traffico cittadino nel 
quale confondersi. • ^ .- '•••••'••.:i-.r.--

Non aveva fatto ì conti, però, con un fedele che pre
gava molto discretamente in fondo alla grande navata," 
Discretamente ma non distrattamente. L'uomo ha infètti -' 
seguito passo passo le mosse del ladro: ne ha prima no
tato l'aggirarsi circospetto, poi l'avvicinarsi disinvolto 
al tabernacolo e infine il gesto sicuro mentre si ap
propriava ^ del calice nascondendolo sotto il cappotto. 

Il fedele non ci ha pensato su due volte ed ha chia
mato il 113: alcune volanti arrivate sul posto hanno 
« pizzicato » il ladro proprio a pochi passi dalla chiesa. 
Forse un po' troppo sicuro di sé Bruno Romagnoli aveva 
approfittato della mattinata di a lavoro » anche per fare 
una passeggiata in centro. 

Cinque spacciatori 

arrestati: in casa 

avevano cocaina, 

pistole e preziosi 

Una buona partita, cocaina 
purissima. L'affare, questa 
volta, doveva essere grosso: 
per concluderlo i cinque com
ponenti di una banda da tem
po specializzata nello spaccio 
avevano dato appuntamento 
ad alcuni clienti proprio nella 
casa di uno degli spacciatori. 
Ma l'affare è andato in -fumo. 
I carabinieri hanno fatto ir
ruzione proprio mentre si sta
vano preparando le dosi col 
bilancino. A finire in galera 
sono stati Carmelo Manilio. 
31 anni, di Messina, già col
pito da un ordine di cattura 
per rapina; Guido Garau. 31 
anni di Iglesias; Antonio Ga
rau. di 28 anni di Cagliari: 
Giovanni Mennici. di 26, stu
dente in medicina di Reggio 
Calabria e Domenico Penti-
mella, di 29 anni, romano. 

Per tutti l'accusa è di as-

Sul risultato dell'operazione 
(che dovrebbe riservare an
cora grosse novità: sono molti 
i ricercati), gli inquirenti man
tengono il più stretto riserbo. 
Si sa però che ieri mattina 
sono state fatte 15 perquisi
zioni ed è stata sequestrata 
una gran quantità di materia
le (forse documenti)^ impor
tante ai fini delle future in
dagini. -

Le formazioni combattenti 
comuniste non sono più una 
formazione clandestina, il nu
cleo è sparito dalla scena del 
terrorismo sul finire del '78, 
quando parte dei suoi militan
ti confluirono in Prima linea 
e parte nelle Brigate rosse. 
Fu proprio nel novembre del 
'78 l'azione più clamorosa del
le FCC: ' l'assassinio a Patri
ca del procuratore della re
pubblica di Fresinone, Felice 
Calvosa, del suo autista e del
l'unico uomo addetto alla sua 
scorta. 

Nella foto: In alto, sotto i l t i 
tolo Franco Spaccatrosi. Qui 
a fianco dall'alto e da sini
stra: Augusto Bruciamele, Ste
fano Dfonisl, Antonella Pa-
mosetti. Maria Varronl. Tutti 
• cinque i giovani sono stati 
arrestati coti l'accusa di ap
partenere alla « Formazioni 
Comuniste Combattenti », che 
operavano nella zona dei Ca
stelli. 

Pei e Psi per l'azienda pubblica 

La «filosofìa» di De Michelis 
non piace più a nessuno: 

alla Maccarese ripresa la lotta 
Nella assemblea unitaria riaffermato che il disimpegno è con
tro i lavoratori — Anni e anni di inefficienze e di sprechi 

- «Sono socialista, ma non 
sono d'accordo col ministro 
De Michelia. Noi vogliamo 
che le partecipazioni statali 
lavorino ancora in agrlcoltu-> 
ra perché è un settore deci
sivo per lo sviluppo econo
mico. E Maccarese deve es
sere il banco di prova di 
questa volontà politica ». Car
lo Manni, che è responsabile 
della sezione agraria regiona
le del Psi, è convinto di quel
lo che dice. Dentro il fred
dissimo cinema di Maccare.»e, 
pieno di lavoratori, tiene la 
relazione a nome del Pei e 
del Psi che hanno organizza
to, insieme, questa assem
blea. E' un momento impor
tante. Non tanto perché i so
cialisti del Lazio prendono le 
distanze dalle posizioni di De 
Michelis, ma soprattutto per
ché si è giunti, con un lavoro 
quotidiano difficile, ad assu
mere una posizione unitaria 
a sinistra. Comunisti e socia
listi sulla Maccarese dicono 
le stesse cose: che deve re
stare nelle partecipazioni sta
tali e che va risanata 

Una questione di principio? 
Una posizione, " come dire?, 
pregiudiziale? Qualcuno, sui 
grandi organi di informazio
ne. l'ha insinuato. Ma in tutti 
gli • interventi si coglie la 
concretezza di questa linea. 
•Non si capisce perché — 

dice sempre Manni — il mi
nistero vuole uscire dall'agri
coltura, quando è uno dei 
settori più deboli della no
stra economia, quando pesa
no ottomila miliardi di defi
cit alimentare. Maccarese 
può avere un ruolo impor

tante. Per questo diclamo no 
a qualsiasi altra soluzione 
che non sia dentro le parte
cipazioni statali». 

Al ministero hanno in tasca 
un'altra «ricetta»: le coope
rative. Ma la cooperazione — 
la storia ce lo insegna — non 
si inventa. «Una scelta del 
genere — sostiene Montino, 
consigliere regionale del Pei 
— non può essere fatta con
tro i lavoratori, sulla loro 
testa. Sono loro poi che de
vono partecipare. E qui i 
braccianti dicono di no, per
ché pensano che • l'azienda 
pubblica abbia ancora un 
senso, può avere un ruolo 

La Maccarese, perciò, sta 
In crisi non perché è pubbli
ca e il « pubblico » non fun
ziona (chissà perché! ) ma so
lo perché chi l'ha diretta fi
nora ha pensato poco alla 
produzione e troppo alle 
clientele. Personaggi incapaci 
messi 11 in base a calcoli di 
corrente o di partito. Alla De 
10 sanno bene. Ma De Miche
lis — si chiede un bracciante 
— lo sa? Lui dà retta all'Ir!, 
alla S.p.A. e al signor Fioren
tini (che è l'amministratore 
unico) i quali è chiaro gli 
raccontano ciò che vogliono. 
11 ministro venga qui — ag
giunge —, qui a Maccarese e, 
carta alla , mano, gli spie
ghiamo noi perché quest'a
zienda si pòrta dietro sei mi
liardi di deficit. Il perché è 
in tanti episodi di corruzione 
e di clientelismo che hanno 
costellato la storia di Macca-
rese: il direttore della canti
na che sbaglia il mosto e fa 
perdere una produzione di 

centinaia di milioni e poi 
viene promosso consulente 
tecnico: la segretaria che 
prende un mucchio di soldi 

Tutto questo, allora, biso
gna farlo entrare nella testa 
di De Michelis. Ma dobbiamo 
farci entrare anche un'altra 
cosa — dice Angelo Lana del
la Federbracclanti —. Che fi
no a quando il suo libro 
bianco resterà un'ipotesi e 
non diventerà legge. Macca-
rese non si può toccare. Il 
problema perciò è politico. Il 
disimpegno delle partecipa
zioni statali deve essere deci
so In Parlamento. Queste co
se le diremo alla trattativa. 

E l'altra soluzione, quella 
di scaricare l'azienda alla 
Regione? E' Improponibile — 
dice l'assessore Agostino 
Bagnato —. Dove sta scritto, 
infatti, che un'azienda in dif
ficoltà va ceduta ad altri e 
non risanata? E dove sta 
scritto che la Regione deve 
avere compiti di gestione? 
Noi facciamo le leggi, pro
grammiamo, controlliamo gli 
investimenti. Questi sono 
l nostri compiti. Perciò noi 
slamo disponibili per l'assi
stenza tecnica, per i finan
ziamenti. Alla gestione ci de
ve pensare il ministero. 

Sono tutti d'accordo, quelli 
che riempiono il cinema — e 
sono la maggioranza del la
voratori —. L'unità politica 
tra i due partiti della sinistra 
— dicono — va rafforzata, 
«e Da questa unità — conclude 
Montino — bisogna partire, 
più forti, per vincere, una 
volta per tutte, questa grossa 
battaglia politica». 

Previsto tra aprile e giugno prossimiTinizio dei lavori per il prolungamento della linea «B» 

partire la talpa E' pronta a 
del metrò Termini-Rebibbia 

sociazìone a delinquere, de
tenzione illegittima di armi e 
di sostanze stupefacenti. In 
casa gli spacciatori avevano 
tutti gli attrezzi del e mestie
re > e anche qualcosa di più: 
120 grammi di cocaina pura. 
prima di tutto, tre pistole. 
cartucce, numerorissimi og
getti d'oro, quasi un chilo. 
provenienti da scippi che com
piuti quasi certamente da tos
sicomani rivendevano il 
bottino in cambio della «do
se >. Sembra infatti che i cin
que arrestati ricorressero 
spesso a questa tecnica di 
« reclutamento >. Tra le cose 
ritrovate anche 15 quadri di 
un certo valore di cui uno 
risalente al 1600. 

All'arresto dei cinque i ca
rabinieri sono arrivati dopo 
una serie di indagini minu
ziose nel giro dei tossicomani 
e degli spacciatori del Casi-
lino. Giorni e giorni di appo
stamenti da parte dei cara
binieri hanno permesso ieri fi
nalmente di cogliere la ban
da proprio mentre cercava di 
concludere l'ultimo, redditizio 
affare. 

E il campo Artiglio chefine farà? 
Per gli appassionati del ) ne, da Nomentano. da Italia, responsabili, non vogliamo co provinciale) e proprio 
MA ^ i i n n r » ÌI Mmnn Ar. I Hn Gnu T.nrt>n?n ehm le nostre esiaenze blocchi- sia realizzato un nuova ara 

Fori e centro storico: 
mercoledì convegno Arci 

Per gli appassionati del j 
calcio aminore», il campo Ar
tiglio è qualcosa di più di un i 
semplice stadio. Su questo i 
rettangolo verde tra via i 
Boemondo e via Narducci, a j 
due passi dai palazzoni di 
piazza Bologna, negli anni 
cinquanta e sessanta si sono 
giocate partite storiche. Era
no stracittadine roventi e 
rumorose per là conquista di 
un posto in serie «C», pun
tualmente seguite, anche se 
poi non si faceva risultato. 
dall'abbuffata « fuori porta». 
Adesso TArtigUo non è più 
squadra di rango, sugli spalti 
in cemento armato costruiti 
quant'anni fa, il pubblico è 
più rado, ma Tattività è 
sempre intensa. 

Questo impianto sportico t 
runico del genere in tutta ìa 
terza circoscrizione ed è a 
portata di mano, funzionale, 
attrezzato. Insieme atta socie
tà Artiglio lo gestiscono, per 
conto della circoscrizione, 
altre sei associazioni che par
tecipano a tornei soprattutto 
per i più giovani. Qui, poi, 
vengono a fare ginnastica gli 
studenti del liceo Tito Livio 

Insomma, a sgambettare sul 
manto erboso, a correre, a 
tirare calci al pallone qui 
vengono almeno in quat-
tro-cinquemUa, un po' da tut
te le parti della circoscrizio

ne, da Nomentano. da Italia. 
da San Lorenzo 

Giorni fa, al campo Artiglio 
s'è svolta - un'assemblea in
fuocata. Sotto accusa, si fa 
per dire, il metrò. Il fatto è 
che secondo i piani della 
giunta comunale, il cantiere 
principale del nuovo tronco 
della linea « 3 », tra Termini 
e Rebibbia (successivamente 
con deviazione piazza Bolo
gna Val Melaina), dovrebbe 
installarsi proprio qui. sul 
terreno da gioco. Fra aprile e 
giugno prossimi, periodo 
previsto per Tinizio dei lavo
ri, il campo sarà trasformato 
in uno sterrato. Al centro sa
rà aperto un gran buco nel 
quale dovrà infilarsi la talpa, 
tutt'intorno. al posto degli 
spogliatoi, saranno tirate su 
le baracche per gli operai e 
per gli attrezzi. 

E lo sport? Dove andranno 
a giocare i ragazzini della 
circoscrizione, dove faranno 
ginnastica gli studenti del 
Tito Livio? 

E" un problema serio, da 
risolvere anche rapidamente. 
La posizione delle sette asso
ciazioni che gestiscono U 
campo (VArtiglio, la Romana 
Sport di San Lorenzo, la Ba
silica di San Lorenzo, la par
rocchia di SanVIppolito, le 
Adi, la Spes e la Stamira) è 
chiara: noi. dicono l diversi 

responsabili, non vogliamo 
che le nostre esigenze blocchi
no i lavori della metropo
litana, cnc anzi è un grosso 
fatto per la città e per noi, 
però chiediamo anche che 
l'attività sportiva venga sal
vaguardata. 

Stefano De Vendictis, uno 
dei tanti iscritti, dice: *Qui 
in circoscrizione praticamen
te non ci sono altri impianti 
sportivi pubblici. Chi vuole 
fare una qualche attività è 
costretto ad andare al San 
Leone Magno, dai maristi, o 
in un'altra piscina privata di 
via Tomassini, arrivando a 
spendere anche sulle cento 
mila lire al mese; oppure al 
dopolavoro ferroviario di via 
Bari, che però è superaffolla
to. Se chiudono il campo e 
una jattura. 

E allora? Le proposte non 
mancano. Società sportive e 
comitato di quartiere No-
mentano-Italia puntano so
prattutto su una. A due passi 
daWArtiglio, in largo Mazzo
ni, c'è una grande area che U 
piano regolatore ha destinato 
a verde pubblico. La richiè
sta è che queWarea venga 
espropriata al più presto, che 
siano date alternative valide 
a chi ci svolge la propria at
tività (un marmista, un car
rozziere, un commerciante di 
carburanti, Vistituto ittiologi

co provinciale) e proprio H 
sia realizzato un nuovo gran
de impianto sportivo poliva
lente. 

« Certo — dicono società e 
comitato di quartiere — per 
fare tutto questo ci vorrà 
qualche anno, quattro, cin
que. e allora noi abbiamo 
anche individuato una solu
zione provvisoria, un Campet
to da calcio semiabbandonato 
vicino a ponte Lanciani, a ri
dosso della ferrovia ».. Poi, 
aggiunge qualcun altro, si 
potrebbe tentare di vincere, 
la resistenza à\el Cavalieri 
di Colombo che si ostinano a 
far usare.i loro impianti di 
San Lorenzo. esclusivamente 
a chi frequenta la parrocchia. 

Dunque, niente sport-con
tro-metrò, ma un tentativo di 
risolvere contemporaneamen
te e nel modo migliore due 
problemi vitali per un quar
tiere, quello del trasporto 
pubblico e quello dell'attività 
sportiva dei più giovani. 

E' di questo che si parlerà 
nel prossimi incontri con i 
rappresentanti del Comune. 

g. pa. 
NELLA FOTO: Il campo Ar
tiglio. Al contro del torrone 
di gioco la « talpe * dovrobbo 
cominciare a scavare le gal
leria dal metrò 

Quando alla «leonina» subentrò ('«Ardita» 

Come recuperare la zona 
archeologica dei Fori Impe
riali? Come far coesistere la 
zona archeologica col resto 
della città? Che progetti ci 
sono? Quanto sono attuabili? 
Attorno a questi temi merco
ledì, su iniziativa della Lega 
Ambiente dell'Arci, in Cam
pidoglio si svolgeri un con
vegno. All'incontro, che sarà 
aperto dal sindaco Petroselli, 
parteciperanno gli assessori 

Vittoria Calzolari, Tuiho De 
Felice. Spartaco Meta e Re
nato Nicolini. Ha assicurato 
la sua presenza fl sovrinten
dente ai beni archeologici, 
Adriano La Regina. Conclude
rà i lavori, il professor Giu
lio Carlo Argan. MoHi sono 
gli « invitati > al dibattito e 
tra questi architetti, urbanisti 
e anche cittadini • comitati 
di quartiere. 

perchè nacque e quando 
nacque 11 campo Artiglio? 
Andiamo molto indietro ne
gli anni, fino ad arrivare al 
1933-M. Il luogo tra via 
Boemondo, via Lorenso il 
Magnifico e villa Narducci, e-
ra une, incolta radura, che, 
Insieme a quelle ben più va
ste dell'intiera sona situata a 
nord-est della città, tra la 
Nomentana e la Hlburttna, e-
ra stata presa di mira dalla 
cootdetta «edilizio convolilo-
nata». Sorgeva 11 «quartiere 
Italia » che i romani chiame
ranno «di piasse» Bologna» 
con una Iniziativa apparen

temente sociale, ma che in
tanto consentiva ad BUa Fe
derici di realizzare il più 
smisurato «paianone» di 
Roma al viale XXI Aprile, 
una città di 1.500 vani insac
cati in una ossessiva mura
glia forata da migliala di fi
nestre. Ed altre militala di 
finestre spuntavano nel quar
tiere in altrettanti casermoni. 

Con gli abitanti che man 
mano eresorrano, cresceva il 
problema sociale dello sport. 

Verso U Verano, un campo 
sportivo: alla buona, ma 
sempre «a campo In piena 
regola, per dilettanti. Lo ave

va fatto fare padre Leone, 
della Basilica di San Paolo. 
su terreno donatogli * dalla 
contesse Narducci nel 1SB, 
quando ancora qui era il de
serto, con qualche vecchio 
casolare e spane faoorlehette 
che funzionavano da labora
tori artigiani del marmo, vi
cino al «Porumaccto» in via 
di costruzione. 

Lo chiamavano tutti «la 
Leonina » dal - nome della 
prima squadra che vi gioca
lo , coti «etto per ricordare il 
suo fondatore. Il fascismo 
trionfa**, subentrò l'« Ardi
ta ». Il campo prese n nome 

ufficiale di «Franco Baldini». 
perse un certo pionierismo di 
strutture e organizzazione e 
fu recintato in legno da An
drea Nuccitelll. con volonta
rio spirito sportivo. Forse 
anche Vesplgnani « 4 gruppo 
dogU «amici di San Loren-
so», ci andarono a giocare 
agii albori delle loro prime 
esperienze afomtUoo-glovani-
11. . 

Ma gli antifascisti di Bah 
Lorenao non potevano a lun
go N praticare quel fsiwptf. 
sempre più in mano aXL'orga-

Be ne andarono a giocare 

Il parere della commissione 
comunale traffico su un pro
getto di variante, i « si > della 

Regione e del ministero e in
fine la definitiva' approvazio
ne da parte del consiglio 
comunale dei progetti esecu
tivi redatti da Acotral e In-
térmetro. Restano questi • a-
dempimènti prima di poter 
dare il via ai lavori per pro
lungare la linea « B > del 
metrò da Termini ' a Rebib
bia. Quanto tempo ci vorrà? 
Una previsione sicura è im
possibile, ma sembra sen
z'altro realistico prevedere 
che kt data fatidica si collo
cherà tra l'aprile e il giugno 
prossimi. Niente dubbi invece 
sul luogo, sul terreno nel 
quale sarà installato fi can
tiere principale, quello, per 
intenderci, dove la grande 
talpa meccanica comincerà a 
ruggire per infilarsi nel sot
tosuolo ' e mangiare terra-
Questo luogo è il terreno da 
gioco del campo Artiglio. 
monumento del calcio «mi
n o r o del quartiere.Italia, a 
due passi da piazza Bologna. 

Proprio il quartiere Italia è 
uno di quelli che verranno 
maggiormente sconvolti dai 
lavori della nuova sotterra
nea. Basti pensare che per 
anni - resteranno in parte 
impraticabili nodi come piaz
za Sassari e piazza Lecce, 
che la disciplina del traffico 
dovrà subire modifiche nella 
stéssa Piazza Bologna, con 
relativi disagi per migliaia di 
automobilisti. 

E* anche vero però, che 
proprio il quartiere Italia. 
insieme al Nomentano, : alla 
fine risentirà più di ' altri 
dei benefici deBa nuova linea 
metropolitana. 

Se guardiamo la carta del
l'Atee. tutto il territorio della 
terza circoscrizione (Nomen-
tano-Italia e San Lorenzo, in 
tutto 90 mila abitanti) vi ap
pare intersecato da una fitta 
rete di mezzi pubblici: ma 
colpisce anche il fatto che 
quasi tutte le linee convergo
no verso la stazione Termini 
o verso fl centro: mancano 
quasi dei tutto collegamenti 
tra un quartiere e l'altro del
la circoscrizione. ; quello po
polare, operaio e artigiano <fi 
San Lorenzo, e quello medio 
e alto borghese di Nomenta-
no-Italia. E" un « difetto > che 
si fa sentire, che pesa suBa 
vita della circoscrizione. Ba
stino due esempi: per mancan
za di collegamenti diretti 
molti studenti del Nomenta
no sono costretti a raggiun
gere scuole del Salario o dei 

nei campetti dove ancora do
veva sorgere la «Città Uni
versitaria» e. nel giugno del 
1928, fondarono «l'Artiglio», 
una società che voleva ricor
dare una celebre nave-ponto
ne special issata per il recu
pero dei relitti sottomarini, 
naufragata in seguito (IMI) 
con perdite di vite umane. La 
società assunse i colori nero 
e assurro (nero per il lutto. 
assurto per 11 mare). 

Alla fine della guerra, tra II 
Motel l'« Artiglio » entra nel 
vecchio campo « Baldini ». Un 
costruttore delia sona, 11 

Castagna, si fa pro-
delia rlcostraslorte. 

Nel 1MT vengono fatte le tri
bune per LMt posti (in le-
gno», ma ora lnaglbai), un* 
gisjnliiutsi in osmento armato, 

Il quartiere 
Nomentano-Italia 

. sarà quello 
maggiormente 

interessato ai lavori 
Quali problemi 
potrà risolvere 

la nuova 
. sotterranea, 

quali resteranno 
ancora aperti 

Parioll, mentre a San Loren
zo c'è un liceo, il Gaio Luci
lio. che • rimane semivuoto 
Sempre per mancanza di col
legamenti villa Torlonia o N 

villa Mirafiori. sulla Nomen
tana. sono « tabù » per gli a-
bitanti di San Lorenzo. 

Ecco, l'entrata in funzione 
della nuova linea del metrò 
potrà permettere di eliminare 
linee di superficie ormai inu
tili e quindi di rafforzare i 
collegamenti interni. v 

La terza circoscrizione è 
senz'altro tra quelle che me
no soffrono il «mal di 
traffico» (basti pensare alla 
prima, cioè al centro storico. 
o alla quarta: Montesacro, 
Val Melania, i Prati Fiscali). 
ma anche qui i problemi non 
mancano. Abbiamo cercato di 
enuclearli con l'aiuto di 
Mimmo Acri, del comitato di 
quartiere Nomentano-Italia. e 
di Marcello Pazzagh'ni. con
sigliere comunista della cir
coscrizione. Vediamo. 

GRANDE VIABILITÀ' — Le 
due grandi arterie della cir
coscrizione sono la circonval
lazione Nomentana e la via 
Nomentana. La prima si sta 
rivelando utilissima, ma Io 
sarebbe ancora di più se ve
nisse ultimata al più presto e 
coDegata alla circonvallazione 
Salaria e quindi aHa via O-
uropica. Adesso, le migliaia 
di auto che l'Tnbocc^no re
stano intrappolate nell'imbu
to finale. 

Inoltre, la gente si chiede 
perchè la ciiconvaBaaone sia 
riservata al traffico privato. 
Un servizio di trasporto 
pubbhco infatti potrebbe col
legare rapidamente 1 No
mentano a San Lorenzo. Per 
esempio, l'ecortomìco filobus, 
che qui potrebbe avere una 
sede propria e che. tra l'al
tro. è m grado di superare 
facilmente i disivelli, cosa 
impossibile al tram. Diverso 

quattro spogliatoi grandi, più 
uno più piccolo per l'arbitro 

Era il « primo » campo di 
Roma con l'illuminazione a 

pWi di legno e lampadine 
con specchi. Cera «la Ron
dinella». il «Campo Santa 
Croce», il «Campo Appio». 
C'erano incontri di calcio, ma 
Cerano anche Incontri cU pu
gilato, Anni d'oro per k> 
sport di quartiere. Parlano 
Antonio Luminati, medico 
(presidente), Giuseppe Rapi-
«arda, chirurgo (v. presiden
te), Nicola Clfarein (stenta
rlo) e Alessandro Ciuffo, en-
siano socio mUMente, ferro* 
vtere in pensione. Dicono che 
r« Artiglio » * C pm bel cam
po di Roma che dà vita e 
«assisteoja inorale « fMea» 
a un giro 41 ctrea i 

è 11 discorso per la Nomen
tana, dove andrebbe reso più 
rigoroso il sistema delle cor
sie prefeenziali. Anzi, la pro
posta che viene dal comitato 
di quartiere è di trasformare 
questa arteria in un metrò di 
superficie, con spazi minimi 
per il traffico privato. ' 

Un altro problema riguarda 
poi la progettata «bretella» 
che dovrà collegere Io scalo 
San Lorenzo (cioè la tangen
ziale est) ."a via Tiburtina e a 
via Regina Elena, eHniinando 
l'intasamento infernale di ~via 
dei Marrucini e di via dei 
Sardi. Tutti ; sembrano d'ac
cordo con questo progetto. 
però prima di renderlo ese
cutivo bisogna risanare la 
zona che ne verrà sconvòlta 
(tra via del Verano e via dei 
Reti) fornendo alternative va
lide ai numerosi artigiani 

VIABILITÀ* LOCALE — 
C'è un'isola urbana, il trian
golo compreso tra viale Lan
ciani, la circonvallazione e la 
via Nomentana. che non è 
servita da alcun mezzo pub
blico. Anche questo problema 
potrebbe essere almeno . in 
parte risolto con l'istituzione 
di una linea dell'Atee sulla 
circonvallazione. - . • 4 _•• 
'• PARCHEGGI PUBBLICI E 
PRIVATI — E' forse fl pro
blema più drammatico della 
circoscrizione. Pensate, per 
esempio al caos di via Pa-
lestro. dove sono attestati i 
bus dell'Acotral. oppure alle 
strade intorno al PoKclinlco 
e all'Università. Per quanto 
riguarda via Palestro, la so
luzione verrà dallo sposta
mento dei terminali Acotral a 
Rebibbia, dove verrà attesta
ta la linea « B » del metro, 
discorso analogo si può fare 
per l'università, che verrà 
decongestionata dall'entrata 
in funzione della nuova sede 
di Ter Vergata. Ma si tratta. 
come si vede, di soluzioni m 
prospettiva, a lungo termine. 
mentre la situazione richiede 
interventi immediati, rapidi. 

Probabilmente (ma questo 
andrebbe discusso con fl 
Comune) l'unica via d'uscita 
potrebbe essere l'individua
zione di alcune strade non 
troppo trafficate da riservare 
ai parcheggi. . 

STRADE PRIVATE — H 
quartiere Itaba ne è pieno. 
Ci sono, per esempio, via di 
VUla Koch. dietro piazza. Bo
logna, e via Riccardo Donati. 
a poca distanza. Secondo 
Acri, queste strade potrebbe
ro essere espropriate e 
te al traffico. 

giovani. Partono dalle forma-
sioni NAO (nucleo addestra
mento giovani calciatori) con 
i pulcini di 8 anni, gli esor
dienti e 1 giovanissimi per 
arrivare alla I categoria. Vi 
giocano 7 società. Dicono che 
da questi 106 metri per 50 
(che da 390 lire Panno di pi
gione sono arrivati a 900 mi
la lire da pacare al Comune) 
nasce la vita di un quartiere 
ed anche la « gloria ». Perchè 
no? Tanti sono andati in se
rie A e B: Cardarelli « In-
grasota alia Roma, Agostinelli 
alla Lesto. Lecis al Pescara.. 
Questo dicono quelli del- ' 
r« Artìglio*. Se 11 metrò deve 

1 cancellare il campo, almeno 
non ne eancelll il nome. 

.v- Dorrwnko Pertica 


